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Raccolta differenziata a Matera Nido: a Vimodrone delibera annullata

LagiuntacomunalediMaterahadecisol’acquistodimezziperoltre900milionial
finedipotenziareilserviziodiigieneurbana.Imezzisarannodestinatialservizio
sperimentalediraccoltadifferenziata,chesaràavviatoentrol’annoeriguarderà
inizialmente20milaabitanti.L’investimentoserviràall’acquistodidueautocarri
compattatori,duemezzileggerieduefurgoni.

IlConsigliodeiministrihadispostol’annullamentodelladeliberaadottataloscorso
annodalConsigliocomunalediVimodrone(provinciadiMilano)inmateriadigra-
duatorieperl’accessoagliasilinido.Motivo:ladelibera,incontrastoconiprincipi
costituzionali,attribuisceunpunteggiopreferenzialeairesidentidellaRegione
Lombardia.

I l s o n d a g g i o
....................................................................................................................

Nella società della comunicazione super veloce siamo ancora
legati da catene di carta. Tra i giudizi negativi, in testa
assenza di indicazioni chiare, code e orari incompatibili col lavoro

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

CONSIGLIO MINISTRI..........................................................
Pubblica amministrazione
e formazione
Si svolge oggi a Roma (hotel Excelsio, via
Veneto 125) il convegno «La formazione
nella Pubblica amministrazione. Uno stru-
mento per contribuire allo sviluppo del “Si-
stema Paese”». Ad organizzarlo è il Dipar-
timento funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

CENSIS..........................................................
Convention
«Un mese di sociale»
«Uscire dall’inerzia, ridando potenza al mo-
dello Italia». È questo il sottotitolo della
Convention Censis che ha per tema «Un
mese di sociale: tre scelte per lo svilup-
po». La riunione, che sarà presieduta da
Giuseppe De Rita, avrà luogo domani (ore
10) a Roma presso la Sala Vespina in via
del Plebiscito 107.

CNEL..........................................................
Conferenza nazionale
sulla misurazione
Lunedì e martedì prossimo nella sede del
Cnel (Roma, via David Lubin 2) il Gruppo di
lavoro interministeriale sulla misurazione
dell’azione amministrativa riunisce i massi-
mi esponenti, esperti e operatori della
pubblica amministrazione e dell’università.
Si tiene infatti la quinta Conferenza nazio-
nale sulla misurazione. Lunedì la giornata
sarà dedicata a «Misurazione e valutazio-
ne nelle autonomie regionali, locali e fun-
zionali: esperienze, metodologie e prospet-
tive a confronto». Apre i lavori il presiden-
te Cnel Giuseppe De Rita; la relazione in-
troduttiva è di Armando Sarti, presidente
della Commissione Autonomie locali e Re-
gioni del Cnel; concluderà il ministro della
Funzione pubblica Angelo Piazza. All’odg di
martedì «Le problematiche comuni della
misurazione e valutazione: fattori e prodot-
ti del federalismo fiscale, del patto sociale
e dei vincoli del patto di stabilità interno».
Interverranno, tra gli altri: il sottosegretario
al Tesoro Dino Piero Giarda, il capo dipar-
timento affari economici della Presidenza
del Consiglio dei ministri Elisio Espa, il
presidente di Sezione della Corte dei Conti
Manin Carabba, e il sottosegretario all’In-
terno Adriana Vigneri. A seguire: «Il riordi-
no del sistema di controllo dei risultati nel-
le amministrazioni pubbliche», che sarà
concluso dal sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, Franco Bassanini.

MILANO..........................................................
Rapporto ‘98
«Città digitali»
Lunedì prossimo, al Palazzo Giureconsulti
(ore 9,30, via Mercanti 2) di Milano Assin-
form insieme a Censis e RNR presenta il
libro «Le città digitali in Italia - Rapporto
1998» e il programma di ricerca 1999. In-
tervengono il presidente di Assinform Giu-
lio Koch, il direttore del Censis Giuseppe
Roma, il sindaco di Pesaro Oriano Giova-
nelli, l’assessore triestino Mauro Tomma-
sini, il presidente della Provincia di Napoli
Amato Lamberti, l’assessore lombardo
Maurizio Tremaglia, e Giovanni Ferrero del
Forum per la società dell’informazione del-
la Presidenza del Consiglio.

Efficienza della burocrazia
Per sette italiani su dieci
migliora la qualità della vita

.........................................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

V’ innervosite se per chiedere
un certificato dovete fare
lunghe code? Vi dà noia en-

trare inunufficiopubblicoenontro-
vare segnali che v’indichino dov’è la
stanza che cercate (e siete costretti a
chiedere informazioni a persone che
sembrano capitate lì per caso)? Vi
sentite a disagio se non v’informano
suquantotempooccorrepercomple-
tarel’iterdiunadomanda?Insintesi:

ritenete importan-
te l’efficienza (e la
civiltà) della buro-
crazia? Se la rispo-
sta è affermativa,
siete in compagnia
del 71% degli ita-
liani che la pensa-
no esattamente co-
mevoi.

È quanto emer-
ge dalla ricerca che
presentiamo que-
sta settimana:sette
intervistati su die-
ci ritengono, infat-

ti, che una burocrazia efficiente e al
servizio dei cittadini sia molto im-
portanteperlaqualitàdellavitagene-
rale. Non si tratta di un’importanza
espressa in assoluto (chi non vorreb-
be vivere meglio!) ma in relazione ad
altriaspettidellavitaquotidiana.

Abbiamosollecitato,cioè,unagra-
duatoria delle priorità di ognuno ed
abbiamo chiesto di indicarci quanto
fosse importante, inrelazioneadaltri
aspetti, recarsi in Comune (o in Pro-
vincia o in Regione) e tornare a casa
soddisfatti. Solo il 29% ci ha risposto
che non è così importante quanto al-
trodelquotidiano.

A fronte di un così alto livello di
coinvolgimento (equindid’attesa), il
52% degli intervistati ha espresso un
giudizio positivo sui servizi di spor-

tello al pubblico degli enti locali. I
motivi dei giudizi negativi, del re-
stante 48% che si è dichiarato insod-
disfatto, hanno ruotato intorno al-
l’asseefficienza/cortesia.

Nel debrefing con gli intervistato-
rièstatasegnalatal’assenzadiindica-
zioni chiare e precise all’interno de-
gli uffici, l’inutilità di alcuni docu-
menti, la difficoltà nel conoscere i
percorsi e i tempi d’espletamento
dellepratiche (o l’eccessiva lentezza),
le lunghe attese in coda, l’accesso ai
servizi in orari incompatibili con gli
impegni di lavoro, la scarsa disponi-
bilitàdegliaddetti.

Meglioiprivati,sipotrebbepensa-
re.Alcontrario: lamaggioranzadegli
intervistati (il 52%)nonritieneche la
privatizzazione dei servizi rappre-
sentiunasoluzione. Inquestavaluta-
zione c’è il segnale che qualcosa sta
cambiando,cheil rapportoconlabu-
rocrazia sta assumendo connotati
meno «fantozziani». Il 55% del cam-
pione ha dichiarato che l’ammini-
strazione ha operato «bene» per mi-
gliorarel’efficienzadellaburocrazia.

«Dica!» fa ormai parte della me-
moria collettiva,maèevidentequan-
to la burocrazia, oggi, rappresenti un
misuratore principale dell’efficienza
dell’amministrazionepubblica.

Mi raccontava un’amicacanadese,
in Italia per lavoro, chequalchemese
fa, con largo anticipo sulla scadenza,
si era recata a rinnovare il permesso
disoggiorno.Icanadesi,sisa,sonoef-
ficienti e previdenti. Nel presentare
la domanda le è stato fatto notare che
il rinnovo non può essere richiesto
prima che il precedente permesso sia
scaduto. «Poco male» si è detta, «tor-
nerò».

Tranquillamente si è ripresentata
allo sportello il giorno stesso della
scadenzama,inoltrataladomanda, le

è statocomunicatochesarebbero tra-
scorsi altri sessanta giorni per il nuo-
vo permesso. «Rilasciate un docu-
mento in cui si attesta che ho presen-
tato la domanda?», ha chiesto fidu-
ciosa. «Certamente -ha risposto l’im-
piegato -, perònonhaalcunvalore le-
gale».L’amicacanadesedeveaverfis-
sato l’impiegato in quel modo parti-
colare che solo chièospite inunaltro
paese sa fare, quando s’imbatte in co-
selontaneannilucedalleproprieabi-
tudini.L’impiegato,chedovevaesse-
reunoperspicace, allargando lebrac-
cia, le ha detto: «Lo so, ma non posso
farciniente.Èlalegge».

Tra qualche giorno la mia amica
non sarà più clandestina. Nel frat-
tempocontinuaa lavorareearaccon-
tare il fatto con ironia e uno stupore
chenonsmettedicolpirepersinonoi,
abituati a fare iconti conmeccanismi
spessoincomprensibili.

Il 71% degli intervistati che espri-
me un alto livello d’attenzione nei
confronti della burocrazia, genera
quel tipo di coinvolgimento emotivo
collettivo che è definito «opinione
dominante».

La collettività nel suo complesso,
compreso chi da anni non si reca in
un ufficio pubblico, esprimeuna sor-
ta di sentimento generale che pre-
scinde dall’esperienza diretta. Que-
sto tipodi sentimento,divalutazione
sulsentitodire,haunaforzad’inerzia
socialeparticolarmentealta.

Investire risorse per rendere più
efficiente la burocrazia non migliora
solo il livello generale della qualità
della vita, ma genera empatia e coin-
volgimento. Far cambiare idea ai cit-
tadini può risultare impresa ardua se
un’intera comunità esprime disagio.
Sipuò farpartediquel52percentodi
«fortunati» che sono attenti e soddi-
sfattiodiquel48%di«sfortunati»co-
stretti a fare i conti con un meccani-
smo estraneo ad ogni logica oppure
che sono particolarmente esigenti. È
certo che, nell’epocadell’informatiz-
zazione, faimpressionedoversianco-
ra recare in un ufficio pubblicoe pre-
sentare un documento richiesto allo
sportelloaccanto.

Come lo immaginavano ibambini
di qualche anno fa il Duemila? Una
società ipertecnologica e super velo-
ce. Non so se riusciremo a colmare la
distanza tra realtà e immaginazione.
Nutro qualche dubbio. Ma il punto
nonèquesto.

Siamonavigatoridella rete, comu-
nichiamo con estrema facilità con
persone a migliaia di chilometri di
distanza, con un «clic» visitiamo po-
sti straordinari,maquandoentriamo
in un ufficio pubblico, la coda oscil-
lante deldragoburocraticoci ricorda
che ancora siamo legati da catene di
carta che ci tengono con i piedi ben
ancoratiinterra.

PIÙ DELLA METÀ DEI CITTADINI È CONVINTA CHE PRIVATIZ-

ZARE I SERVIZI NON SIA LA SOLUZIONE. E IL 55% SOSTIENE

CHE NEL TENTATIVO DI MIGLIORARE IL RAPPORTO CON IL

PUBBLICO LE AMMINISTRAZIONI ABBIANO BENE OPERATO .
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L A N O V I T À................................

A Pontedera nasce l’assessorato allo Sviluppo
PAOLO MARCONCINI - Sindaco di Pontedera

A Pontedera in Toscana, avvalen-
domi delle mie prerogative di
sindaco neo eletto, ho costituito

un assessorato allo Sviluppo economico
e alla concertazione.

Perché la concertazione diviene og-
getto dell’impegno di un assessore? Per-
ché penso che tra i compiti della politi-

ca amministrati-
va ci sia quello di
disegnare il Co-
mune come pro-
motore di svilup-
po, così come si

promuovono pubblica istruzione, cultu-
ra e sociale?

E questo vale soprattutto per una
città come Pontedera, che ha una forte
vocazione industriale ed è sostenuta an-
che dalla presenza dei settori del com-
mercio e dei servizi.

La pubblica amministrazione non si
limita ad osservare gli attori economici,
offrendo, quando è necessario, sostegno

alle parti in causa, ma interviene con
criteri di promozione per rendere com-
petitivo il proprio territorio e si dispone
ad attivare tutte le possibilità che pos-
sono renderlo tale: patti territoriali, in-
centivi della Comunità europea, obiet-
tivi per impedire i processi di deindu-
strializzazione.

Ci sono molte questioni da affronta-
re: si sono aperte tensioni nel movime-
nito dei lavoratori, il mercato delle due
ruote permane nella sua problematica
stagionalità, risentiamo della fase di
stagnazione ecoonomica nazionale e
della stretta del mercato interno. Però
a Pontedera con i vari Piani di Inse-
diamento Produttivo dal ‘95 al ‘98 si
sono insediate 52 nuove aziende, gli ad-
detti nel settore manifatturiero nel ‘95
erano 6440, nel ‘98 sono diventati
7.007 (dati C.C.I.A.A. - Pisa). Ora
stiamo lavorando al nuovo Piano indu-
striale.

Dobbiamo rivolgerci al mondo del la-

voro nel suo complesso perché pensiamo
che oggi nell’agenda politica delle forze
di centrosinistra debba essere messo al
primo posto il tema del massimo svilup-
po e dell’occupazione. E di una occupa-
zione giusta, che sia rispettosa dei dirit-
ti e delle prerogative dei lavoratori e si
rivolga anche ai giovani in cerca di la-
voro.

La concertazione non è dunque la li-
nea di una trattativa sindacale, ma un
criterio di lavoro politico e per questo
diviene strumento della pubblica ammi-
nistrazione. E non è nemmeno una pa-
rola magica da usare ed abusare. Non
esclude il conflitto sociale, se esso non è
distruttivo delle realtà economiche e
produttive. È impegnativa per tutte le
parti coinvolte. Sia per la macchina
pubblica che deve svolgere un ruolo po-
litico con procedure trasparenti, effi-
cienti e coordinate di sportello unico
per le imprese ad esempio. Sia per i la-
voratori e i sindacati che hanno il diffi-

cile compito di coniugare i diritti acqui-
sti con i temi della flessibilità e dell’in-
clusione di nuovi occupati, contrattan-
do nuove regole per difendere il lavoro
e rivendicare nuovo lavoro. Sia infine
per gli imprenditori che sono chiamati
al rispetto degli accordi sottoscritti, al
mantenimento degli obiettivi produtti-
vi, degli investimenti, all’affermazione
della natura sociale, oltre che di profit-
to, dell’impresa.

Stato-mercato-società: questo insie-
me di cose può oggi concorrere ad un
nuovo concetto di funzione pubblica. In
un mercato globale noi possiamo com-
petere con l’innovazione, la ricerca e
l’alto valore aggiunto.

Per questo occorrono, anche nella
pubblica amministrazione, figure ma-
nageriali professionali di addetti alle
relazioni economiche e industriali e ai
progetti di sviluppo che dirigano, ac-
canto al sindaco e all’assessore allo Svi-
luppo economico, i tavoli di concerta-

zione. Ho detto “i tavoli” perché nuove
risorse oggi derivano sia dal settore del
commercio, della distribuzione e dei ser-
vizi, sia dal settore sociale, dell’aiuto
alla persona, delle politiche ambientali,
del turismo, delle attività di cultura e
sport. I tavoli concertativi possono rap-
presentare anche nuovi luoghi di demo-
crazia economica e partecipazione.

PERILETTORI

Questo è uno spazio libero che
l’Unità riserva a tutti gli ammi-
nistratori che desiderino espri-
mere una loro opinione, far co-
noscere un’esperienza, aprire
un dibattito di interesse comu-
ne.Poteteinviareivostricontri-
butiperpostaa l’Unità-Autono-
mie, via Torino 48 - 20123 Mila-
no, o vi fax al numero 02/
8023.2225.

SPAZIO
APERTO


